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Graffiti dell’Umbria fra Medioevo ed Età Moderna (secoli VIII-XVII), a cura di 
Francesca Malagnini, Carlo Tedeschi, Pier Paolo Trevisi, Firenze, Franco 
Cesati Editore, 2023, pp. 170, numerosissime tavv. a colori nel testo (Storie d’I-
talia, 18). – «Il Catalogo, che si inquadra fra le attività previste nell’ambito del 
progetto “ERC ADG Graff-IT, Writing on the Margins. Graffiti in Italy, 7th to 16th 
centuries”, presenta una campionatura di esempi che copre circa nove secoli di 
storia, dall’VIII-IX secolo, con le testimonianze del Tempietto del Clitunno, 
fino alla fine del XVII, registrando una prevalenza di testi eseguiti nel XVI 
secolo. I testi qui riportati afferiscono a tipologie diverse per scelta esecutiva 
(sgraffio, carboncino, sanguigna), per funzione (devozionali, commemorativi di 
eventi meteorologici, bellici, personali) per scelta del medium comunicativo 
(scrittura, simbolo, disegno) e infine per scelta linguistica (latino, volgari italiani, 
ma anche francese, polacco, serbo-croato, armeno). Tali testimonianze appaio-
no come lo specchio di una realtà assai più ampia, che abbraccia tutte le altre 
regioni della penisola italiana e non solo. Tuttavia, in questo quadro generale, si 
delineano alcune particolarità. Una di queste è senz’altro il caso della basilica di 
San Francesco ad Assisi, polo universale di attrazione religiosa, ma anche artistica 
e culturale per secoli, dal XIII secolo, fino all’età contemporanea. Lo studio dei 
graffiti di San Francesco consente da solo di abbozzare alcune linee della pratica 
della scrittura a sgraffio fra il tardo Medioevo e l’Età Moderna e per questo è 
stato scelto come caso di studio nell’ambito del progetto Graff-IT. Altro caso 
a suo modo straordinario è quello dei graffiti – scritture pratiche, annotazioni, 
ricette, ma anche disegni – della Casa dell’Alunno a Foligno, che sarebbe inte-
ressante mettere in rapporto con la pratica della scrittura e del disegno parietale 
di altri artisti di età rinascimentale. Il Catalogo non aspira, ovviamente, all’esau-
stività, ma ad attrarre l’attenzione di un pubblico non soltanto specialistico su 
un fenomeno che finora non ha ricevuto l’attenzione necessaria da parte della 
comunità scientifica. Il lavoro continuerà e nell’arco dei cinque anni previsti per 
il progetto Graff-IT porterà a nuove scoperte e a nuovi risultati, in Umbria e 
nelle altre regioni italiane; se ne renderà conto in una banca dati, in pubblica-
zioni, in incontri di studio, ma anche in iniziative di divulgazione, che saranno 
resi liberamente accessibili».

Dante Alighieri, Le Opere. Volume VI: La Divina Commedia. Tomo I: Infer-
no. A cura di Enrico Malato, Roma, Salerno Editrice, 2022, pp. xxx-758 (Pub-
blicazioni del Centro Pio Rajna. Nuova Edizione commentata delle Opere di 
Dante, VI, 1). – «“In questa opera ho affrontato Dante con un approccio nuovo. 
L’ho studiato cioè come un monolite, come un organismo compatto, dunque 
non affrontandolo passo dopo passo. Non potrebbe essere diversamente, vista 
la gran mole di rinvii, di echi, di memorie complesse”. (Enrico Malato) Avvi-
cinandosi alla conclusione e dopo i 9 tomi già pubblicati, la NECOD (Nuova 
Edizione Commentata delle Opere di Dante) dà inizio, nel Settecentenario 
della morte del Sommo Poeta, alla pubblicazione del volume più atteso: La 
Divina Commedia, a cura di Enrico Malato. Il volume, il VI della NECOD, è 
l’unico di un’opera unitaria, articolato in più tomi, resi necessari dall’ampiezza e 


